
Istruzioni operative per l'applicazione della versione 4.1 del Data Point Model 
dell'EBA. 

Le segnalazioni di vigilanza saranno interessate dalle modifiche descritte nella versione 4.1 del Data Point 
Model (DPM) dell’EBA.  

La relativa documentazione tecnica è consultabile sul sito web dell’EBA (EBA Home > Risk and data analysis 
> Reporting frameworks > Reporting framework 4.11). 

Le principali novità riguardano l’aggiornamento nel DPM e nella connessa tassonomia XBRL degli schemi 
segnaletici in materia di: 

• informativa di terzo pilastro sui rischi ambientali, sociali e di governance (base informativa ESG).  In 
particolare, dalla data contabile del 30 giugno 2025 la segnalazione sarà interessata dalle novità 
tecniche previste dal DPM 4.1, in quanto allineata ai template di informativa prudenziale di terzo 
pilastro. 

• instant payment. Ai sensi del regolamento IPR2, è stata introdotta una nuova segnalazione che mira 
ad armonizzare il reporting dei dati, tra gli altri, sulle commissioni applicate ai pagamenti istantanei 
e sui pagamenti non andati a buon fine. Il nuovo modulo EBA “SEPA_IPR” è stato associato alla nuova 
base informativa “IPR”. Per la prima rilevazione sarà necessario produrre e inviare 4 distinte 
segnalazioni relative alle date contabili di dicembre 2022, dicembre 2023, dicembre 2024 e dicembre 
2025. Le 4 segnalazioni dovranno essere inviate entro il 9 aprile 2026 (prima scadenza di invio) in 
formato xBRL-CSV. 

Il Reporting Framework 4.1 dell’EBA prevede per i due ambiti informativi sopra menzionati l’adozione delle 
novità tecniche già introdotte dall’EBA a partire dal Reporting Framework 4.0,  e nello specifico: il nuovo 
standard di rappresentazione del meta-modello dei dati (versione 2.0 del DPM) nonché modifiche rilevanti 
relative al dizionario (quality review) e alla tassonomia XBRL (tassonomia in architettura 2.0). Per ulteriori 
informazioni relative alle novità tecniche introdotte si rimanda alle istruzioni operative già fornite per il DPM 
4.0. 

E’ possibile fare riferimento alle istruzioni per l’invio delle segnalazioni per ulteriori informazioni in merito 
alla compilazione e alla trasmissione delle segnalazioni. Si ricorda che le segnalazioni devono essere 
trasmesse mediante la piattaforma INFOSTAT, per la quale sono valide le credenziali di accesso attualmente 
in uso. Per tutte le questioni inerenti all’accesso a INFOSTAT e all’uso dei relativi servizi è possibile fare 
riferimento al help desk del Servizio Rilevazioni ed Elaborazioni Statistiche (indirizzo e-mail: 
rdvi.helpdesk@bancaditalia.it; tel. 0647926459). 

Eventuali richieste di chiarimenti di natura tecnica sulla compilazione delle segnalazioni andranno 
inoltrate alla casella funzionale segnalazioni_eba_its@bancaditalia.it. Le risposte ai quesiti di interesse 
generale saranno pubblicate in forma di F.A.Q. sul sito web della Banca d’Italia, a beneficio di tutti i 
segnalanti. Per quesiti sulla normativa segnaletica di vigilanza si rinvia a quanto specificato nella pagina 
“Criteri per la gestione dei quesiti normativi” del sito di Banca d’Italia. 

 
1 https://www.eba.europa.eu/risk-and-data-analysis/reporting-frameworks/reporting-framework-41 
2 Regolamento UE 2024/886 

https://www.eba.europa.eu/risk-and-data-analysis/reporting-frameworks/dpm-data-dictionary
https://www.eba.europa.eu/publications-and-media/press-releases/eba-publishes-draft-version-its-revised-taxonomy-architecture
https://www.bancaditalia.it/statistiche/raccolta-dati/segnalazioni/eba-its/Istruzioni_operative_applicazione_versione_4.0_Data_Point_Model_EBA.pdf
https://www.bancaditalia.it/statistiche/raccolta-dati/segnalazioni/eba-its/Istruzioni-invio-segnalazioni-armonizzate-di-vigilanza-e-di-risoluzione.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/criteri-quesiti/index.html
https://www.eba.europa.eu/risk-and-data-analysis/reporting-frameworks/reporting-framework-41

